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LEZIONE 1 

Impero ottomano: 

Una struttura ultracentenaria e 
tricontinentale destinata a morire 

 



LE TANZIMAT  
(i regolamenti) 

 1839-1879 

Riformare per stare al passo: il tentativo del grande 
malato 



TANZIMAT 

 
( «REGOLAMENTI») L’insieme delle riforme 
liberalizzanti attuate nell’impero ottomano 

fra il 1839 e il 1878. La prima serie, 
proclamata con un editto solenne dal 

giovane sultano ‛Abdul-Mejid I e ideata dal 
ministro Mustafa Reshid Pasha, promuoveva 

la sicurezza della vita, dell’onore e della 
proprietà di tutti i sudditi, senza differenze 

di religione e di nazionalità.  



Ritratto di Abdülmecid I (Abdul-Mejid I ) 
conservato al Museo di Pera 



La seconda serie, lanciata nel 
1856, dopo la guerra di Crimea 
(1853-56) vinta dagli ottomani 

contro la Russia, fu l’espressione 
del nuovo ruolo internazionale 

ricercato dall’impero nel 
concerto delle nazioni europee. 



Le TANZIMAT promuovevano la 
modernizzazione tecnologica 

delle infrastrutture civili e militari 
e l’adeguamento dell’istruzione 

pubblica, dichiarando inoltre 
superato il sistema del MILLET in 
nome della comune cittadinanza 

ottomana.  



L’evoluzione politica implicita in questi 
provvedimenti trovò espressione nell’ultima 

fase delle TANZIMAT, con la Costituzione 
ottomana (1876), che istituiva il Parlamento, 

limitando il potere assoluto del sultano e 
aprendo la Prima era costituzionale 

ottomana, conclusa nel 1878 dalla 
reazione del dispotico ‛Abd al-

Hamid II. 





Abd al-Hamid II 



Panislamismo 



All’esordio del suo regno nel 1876 
tentò una transazione liberale del 

l’impero in stile islamico, che 
avrebbe portato ad un'imitazione 

delle norme occidentali pur 
mantenendo un carattere legato 

alla religione islamica che 
costituiva essa stessa un cardine 

fondamentale per i sultani e il 
sudditi ottomani. 



Pochi mesi dopo (1877) 

 scoppiava la guerra russo-
turca conclusa dal trattato di 
Santo Stefano, che iniziò la 
disintegrazione dell'Impero 

ottomano  in Europa 



1876 



sulla scorta delle insurrezioni 
in Bosnia ed Erzegovina, la guerra 
con Serbia e Montenegro nonché 
per via della ribellione bulgara la 

Russia imperiale proclama la 
guerra all’impero ottomano, in 
virtù del suo ruolo di difensore 

degli slavi balcanici 



L’impero russo vede nelle rivolte 
balcaniche l’occasione di un 

aumento di egemonia 
geopolitica. Si  qualifica come 

protettore della cristianità 
ortodossa dei Balcani e dichiara 

guerra all’impero ottomano 



aprile - maggio 
del 1876, Rivolta bulgara 

Rivolta Bosnia Erzegovina1876 







1877 



Le operazioni della guerra turco-russa sul 
fronte asiatico nel 1877 (frecce marroni per i 
russi e verdi per i turchi) e nel 1878 (frecce 
rosse per i russi). 



Le operazioni 
della guerra 
turco-russa sul 
fronte 
europeo 



Immagini della 
guerra russo-

turca 













Come gli inglesi russofobi vedevano la situazione europea allo 
scoppio della guerra russo-turca. 



Una carta 
dell’espansione 

dell’impero 
russo 







dalla guerra russo-turca 
conclusa dal trattato di 

Santo Stefano1877-1888 
iniziò la disintegrazione 
dell'Impero ottomano in 

Europa 



῾Abd ul-Ḥamīd, rinnegando i 
suoi esordi liberali, iniziò 

all'interno quella politica di 
sanguinaria reazione, 

ammantata di zelo 
panislamico, che doveva 

continuare per tutto il suo 
regno.  



Due vignette satiriche 
francesi sulla repressione 

di Abdul Hamid II 





Assiette au Beurre e Le Rire 



Congresso di Berlino  

e Impero Ottomano 

Il Congresso di Berlino del 1878,  

promosso dall'Austria e  

accettato dalle altre potenze europee, 
si svolse per rettificare il trattato di Pac

e di Santo Stefano.  
.  



Il Congresso di Berlino del 1878,  

portò alla creazione di una Bulgaria  

autonoma sotto  

protettorato russo e alla conferma dell'
indipendenza di Serbia, Montenegro e 

Romania. La Bosnia-
Erzegovina fu dichiarata autonoma, ma

 sottoposta sotto  

amministrazione austriaca.  





a 



a 



a 



a 

l momento della firma al Congresso di Berlino. In primo piano, verso 
destra: Bismarck (Germania) fra Andrássy (Austria) e Šuvalov (Russia) a cui stringe la mano. Da 
sinistra: in fondo Haymerle e, in primo piano con gli stivali, Alajos Károlyi(austriaci), seduto in 
poltrona Gorčakov (Russia) con la mano sinistra sul braccio di Disraeli(Gran Bretagna). A destra: 
al di qua del tavolo, seduto, Bernhard Ernst von Bülow (Germania); al di là del tavolo, fra i 
delegati turchi, di prospetto, Salisbury(Gran Bretagna); alla sua sinistra, appoggiato al 
tavolo, Alèxandros Carathéodòris(Turchia). 

Bismarck (Germania)  

Andrássy (Austria)  

Šuvalov (Russia)  

Haymerle(au)  

Alajos Károlyi(austriaci) 

Gorčakov (Russia)  

Disraeli(Gran Bretagna) 

Bernhard 
Ernst von 
Bülow (Ger
mania) 

delegati 
turchi 



Nel 1912 accadono eventi che conducono alla 
prima guerra mondiale: 

1.Attacco del Regno d’Italia alla Libia per 
costituire una colonia  

2.Disintegrazione della porzione europea 
dell’impero ottomano 

3.Nascita degli stati della penisola balcanica 

4.Corsa all’egemonia nella penisola balcanica 

5.In continuità con  punto 2 attacco  Impero 
Germanico all’egemonia dell’impero inglese in 

Medio Oriente 





a Assetto 
confinario 
prima delle 
due guerre 
balcaniche 
(1912-1913). 



a 
Assetto 
confinario 
dopo le 
due guerre 
balcaniche 
(1912-
1913). 



a 





a 



vignette satiriche sulle 
guerre balcaniche 



a

SII MIO ALLEATO, OPPURE AVRAI LA PEGGIOR DISTRUZIONE DI TUTTA LA TUA VITA 





Cartolina di propaganda bulgara del 1912. In 
alto ci sono le immagini del Re del Montenegro 
Nikola Petrovic Njegos, del Re della Serbia 
Petar Karadjordjevic e dei sovrani di Bulgaria e 
Grecia, così come gli slogan patriottici serbi, 
bulgari e greci. I confini di Serbia e 
Montenegro sono in rosso, quelli della Grecia 
in blu, quelli della Bulgaria in verde – 





“Balkan League poster” by Philly boy92 

http://commons.wikimedia.org/wiki/File:Balkan_League_poster.png
https://commons.wikimedia.org/wiki/User:Philly_boy92


Mappa della Grande Serbia  
delimitata dalla linea Virovitica-Karlovac-

Karlobag; questi i confini della Grande 
Serbia come ipotizzati da Vojislav Šešel 
( politico serbo, fondatore e presidente 

del Partito Radicale Serbo, condannato nel 
2018 per crimini contro l’umanità durante le 

guerre jugoslave (1991-2001) 



a 



a 



a 



a 





LE RIFORME TANZIMAT 
SONO IMPORTANTI NELLA 
STORIA DELLA PALESTINA 
PERCHÈ INCIDONO SULLA 

GESTIONE DELLE PROPRIETÀ 
TERRIERE, ALLA RADICE DEL 
CONFLITTO ISRAELO-ARABO-

PALESTINESE 



fine 


